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Associazioni   
Federate




ALESSANDRIA
Spalto Marengo 
Palazzo Pacto
Tel  0131/28.65.11
Fax  0131/22.66.00
e-mail
infoartigiani@confartigianatoal.it



ASTI
P.zza Cattedrale, 2
Tel  0141/59.62
Fax  0141/59.97.02
e-mail
info@confartigianatoasti.com


BIELLA
Via Galimberti, 22
Tel  015/855.17.11
Fax  015/855.17.22
e-mail
biella@biella.confartigianato.it



CUNEO
Via 1° Maggio, 8
Tel  0171/45.11.11
Fax  0171/69.74.53
e-mail
confartcn@confartcn.com



PIEMONTE ORIENTALE
(NO-VCO-VC)
Via S. F. d’Assisi, 5/d
Tel  0321/66.11.11
Fax  0321/62.86.37
e-mail
info@artigiani.it



TORINO
Largo Turati, 49
Tel  011/506.21.11
Fax  011/506.21.00
e-mail
info@confartigianatotorino.it



















PEDAGGI AUTOSTRADALI.
“SI ABOLISCA IL PEDAGGIO SUL TRATTO CEVA-SAVONA”

Aldo Caranta (Confartigianato Trasporti Piemonte): 
“Causa lavori e rallentamenti i nostri autotrasportatori 
impiegano il doppio del tempo”
Giorgio Felici (Confartigianato Piemonte): “Non possiamo invocare i Santi prima di imboccare un’autostrada. Serve una politica di sostegno per il trasporto merci e che metta in sicurezza strade e territori”


Dal 1° gennaio sono entrati in vigore gli adeguamenti delle tariffe di pedaggio autostradale. Dopo i ripetuti interventi di Confartigianato Trasporti che a tutti i livelli lamenta allo scoccare del nuovo anno aumenti tariffari indiscriminati ai caselli autostradali, il Governo ha differito nel decreto Milleproroghe gli incrementi tariffari per la quasi totalità della rete autostradale.
“Il precedente Governo, all’inizio del 2019-dichiara Aldo Caranta, Presidente Confartigianato Trasporti Piemonte-aveva provveduto a bloccare i rincari alle tariffe autostradali del 90% delle tratte nazionali. Peccato, però, che in quel 10% di tratte autostradali non incluse figuravano quelle piemontesi. Infatti, i rincari più consistenti si erano registrati sulla A32 tra Torino e Bardonecchia (+6,71%), uno degli aumenti più alti d’Italia, sul tratto della A5 tra Aosta e il Monte Bianco (+6,32%), e sulla A6, una delle tratte più battute dai torinesi,  dove il pedaggio era aumentato del 2,2%.” 
[bookmark: _GoBack] “Anche se quest’anno–prosegue Caranta–non è previsto un aumento delle tariffe dei pedaggi autostradali, a nome delle 6.400 imprese artigiane piemontesi degli autotrasportatori chiediamo di abolire temporaneamente il pedaggio sul tratto Ceva-Savona in quanto con la quantità di lavori e rallentamenti dovuti alla manutenzione stradale, i nostri autotrasportatori impiegano il doppio di tempo per raggiungere le loro mete lavorative, dovendo transitare, a mo’ di slalom, tra mille ostacoli, viabilità modificata, ponti a rischio e strade impercorribili. Chiediamo alla Politica maggior rispetto per la nostra categoria che ogni giorno, prima di pianificare l’iter lavorativo, deve guardare le previsioni del tempo, scongiurare disastri idrogeologici, barcamenarsi tra percorsi modificati, pagare alti pedaggi autostradali senza che migliorino i servizi offerti”.
“Il nostro comparto ha prima subìto un ridimensionamento  del volume d’affari a causa della crisi generalizzata - prosegue Caranta - poi ha patito per la conseguente drastica riduzione delle imprese di trasporto locali. All’opposto, c’è stato il conseguente incremento di tasse e burocrazia, con i costi cresciuti tutto ciò ci deve far rendere conto della drammaticità della crisi nel settore, nelle imprese e nelle famiglie”. 
“E’ necessario ricordarsi sempre che sul comparto si scaricano tutti i problemi delle imprese del Piemonte – continua Caranta – e se la manifattura, o le costruzioni, non ripartono, o se alle persone mancano le condizioni economiche, ovviamente i mezzi rimangono fermi. Tutto ciò si ripercuote in modo principale su occupazione e crescita del territorio”.
“Un settore, quello del trasporto merci – aggiunge Giorgio Felici, Presidente di Confartigianato Piemonte - in costante squilibrio tra fatturati che si sgonfiano, da una parte e gasolio, pedaggi, assicurazioni, costi di esercizio e tasse che crescono, dall’altra. A tutto ciò si devono aggiungere il cronico deficit infrastrutturale, la concorrenza sleale, che opera senza regole e prezzi sottocosto, il ritardo nei pagamenti, senza dimenticare le variabili locali come la viabilità inadeguata, ovvero strade che aprono e chiudono secondo le condizioni meteo o il dissesto idrogeologico”.
“La politica non può nascondersi dietro ad un dito - conclude Felici - Le infrastrutture, le autostrade, i ponti, i viadotti del Piemonte sono estremamente fragili: occorre un forte investimento per mettere in sicurezza i nostri territori e il nostro sistema stradale e autostradale. Che cosa deve ancora accadere, affinché si garantiscano controlli affidabili sulle nostre infrastrutture? Siamo arrivati al punto di dover fare gli spergiuri e toccare ferro prima di imboccare la Torino-Savona…”
Per Confartigianato Imprese Piemonte, quindi, risultano fondamentali non solo efficaci sistemi di allertamento ma anche e soprattutto una corretta pianificazione territoriale, interventi strutturali, manutenzione delle infrastrutture, in un'ottica di salvaguardia della sicurezza delle persone e delle realtà produttive.


Michela Frittola, ufficio stampa Confartigianato Piemonte tel. 331/9332430
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